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Colpo di scena 

Un figlio 
del ..pia» 

Jim Jones: 
«Ho ucciso io 
Sharon Amos 

e i suoi figli» 
GEORGETOWN - Stephan 
Jones, il figlio diciannovenne 
del f Profeta » del « Tempio 
del Popolo », Jim Jones, ha 
confessato di aver ucciso la 
portavoce della setta a Geor 
getown. Sharon Amos, e i 
suoi tre figli. i 

I corpi della donna e dei 
suoi figli erano stati trovati. 
il 18 novembre, nell'ufficio 
che la setta aveva nella ca
pitale della Guyana, poco do
po il massacro avvenuto nella 
colonia fondata da Jones ai 
margini della giungla. Del 
quadruplice omicidio era stato 
accusato Charles Edward 
Beikman. un altro membro del 
« Tempio del Popolo ». 

Lunedi, Stephan Jones, ci
tato come testimone nel pro
cesso contro Beikman. lo ha 
ecagionato con una dichiara
zione a sorpresa, addossando
si la responsabilità del de
litto. L'imputato è sembrato 
stupito, come tutti, dalla sor
tita di Jones, ma non ha fatto 
commenti. Non è escluso che 
ora tanto lui. quanto Jones 
vengano incriminati, in attesa 
di indagini più approfondite. 

Intanto, si apprende da Wa
shington che gli Stati Uniti 
stanno cercando di bloccare 
i conti in banca che la setta 
aveva in Svizzera e in altri 
paesi, e sui quali sono depo
sitati oltre 10 milioni di dol
lari: «Abbiamo preso inizia
tive per proteggere gli inte
ressi USA ». ha dichiarato un 
portavoce del Dipartimento 
della Giustizia. 

Cile democratico 

Chieste 
nuove 

indagini 
per 

r attentato 
a Leighton 

ROMA — Cile Democratico 
l»a chiesto alle autorità ita
liane di riaprire le indagini 
sull'attentato a Bernardo 
Leighton e sua moglie Anita 
dell'ottobre del '75 a Roma. 
La richiesta dell'organismo 
rappresentativo dei rifugiati 
cileni è stata rivolta al mi
nistero degli Interni e alla 
Commissione Interni della Ca
mera sulla base delle risul
tanze emerse nel corso del
l'inchiesta della magistratura 
degli Stati Uniti sull'attenta
to al ministro degli Esteri di 
A Mende. Orlando atelier : di 
dichiarazioni della moglie del
l'agente della DIVA. Townley. 
— indirato rome uno dei re-
snonsabili dell'assassinio di 
Letelier — la quale ha di
chiarato che lei e suo marito 
si trovavano a Roma nei gior
ni dell'attentato: delle infor
mazioni aonarse sul quotidia
no di Santiago « La Segnnda » 
che stabiliscono un probabile 
collegamento tra i due atten
tati. 

L'ann'mcio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam
pa. Nell'occasione i dirigenti 
cileni hanno illustrato al gior
nalisti i movimenti di lotta 
nel paese e le iniziative uni
tarie contro la dittatura che 
fanno prevedere un 1979 mol
to difficile per il dittatore Pi-
noehet. Non a caso, è stato 
detto, il principa'e ei"rnale 
della dittatura « E; Mercu
rio ». fa appello, in questi 
giorni, a una « lealtà special
mente necessaria » mentre 
avvengono scandali e accordi 
internazionali che colpiscono 
il regime. 

Indirà espulsa dal Parlamento 
che ne ordina l'incarcerazione 

NUOVA DELHI - 11 parlamento indiano ha 
espulso ieri Indirà Gandhi, e ne ha ordinata 
l'incarcerazione, per aver bloccato, nel 1975. 
le indagini che i deputati compivano sulle 
attività finanziarie del figlio più giovane. Sa-
njay, di 31 anni. 

La ex-primo ministro deve restare in pri
gione per breve tempo, sino alla (Ine della 
corrente sessione del parlamento, che dovreb
be concludersi alla fine di questa settimana. 
Ma l'espulsione vale sino alla fine della legi
slatura. prevista per il 1982. 

La commissione « privilegi » del Parlameli 
to ha riconosciuto, il 7 dicembre, che Indi 
ra è colpevole di vilipendio, e di violazione 
delle prerogative dell'assemblea, per aver o 
stacolato le indagini in corso nel 1975 sulla 
azienda di Sanjay, che fabbrica automobili. 

I provvedimenti odierni non impediranno 
però a Indirà Gandhi di prendere parte alle 
prossime elezioni, e di cercare un altro seg
gio in parlamento, dopo il 1982. Era ritornata 
nell'assemblea negli scorsi giorni, in seguito 
a una votazione parziale fatta in un distret

to dell'India meridionale, vinta da Indirà do
po un'aspra campagna propagandistica. La 
scorsa settimana, in un discorso di fuoco. 
Indirà negò di avere mai intimidito i funzio
nari, incaricati di raccogliere indizi sulle at
tività finanziarie di suo figlio. 

La polizia intanto ha intensificato le perlu
strazioni di tutta Nuova Delhi, e principal
mente delle zone più calde, per evitare tu
multi da parte dei fautori di Indirà Gandhi. 
Numerosi agenti, pesantemente armati, han
no continuato a fare la guardia alle residen
ze di Desai e dei suoi colleglli del consiglio 
dei ministri. 

Anche ieri la polizia ha operato parecchi 
arresti di fronte al palazzo del Parlamento, 
quando i sostenitori di Indirà hanno prote
stato contro le condanne, in violazione del di 
vieto di manifestazioni in pubblico. E lunedì 
quasi 750 persone sono state arrestate, e le 
autorità hanno fatto ampio ricorso ai gas la
crimogeni. per disperdere la vasta folla che 
tumultuava davanti alla casa di Desai. 

Si sfascia il bipolarismo francese imposto dal sistema 

La guerra Chirac-Giscard sull'Europa 
Il clamoroso confronto sulle elezioni e l'allargamento della CEE sta rompendo la coalizione 

Dal corrispondente 
PARIGI — Nessuno avrebbe 
potuto immaginare, soltan
to un anno fa, che l'elezione 
del Parlamento europeo a 
suffragio universale e il pro
cesso di allargamento della 
comunità alla Spagna, al 
Portogallo e alla Grecia, si 
sarebbero tradotti in un pro
fondo sconvolgimento del 
panorama politico francese. 
da vent'anni pietrificato in 
una falsa bipolarizzazione 
imposta da un sistema elet
torale che « punisce » gli i-
solati e « premia » le coali
zioni. 

In effetti, se è vero che il 
blocco dell'Unione de la gau
che s'era già spezzato più 
di un anno fa per altre ra
gioni e che profonde crepe 
erano apparse fin dal 1976 
nell'edificio della maggio
ranza giscardiano gollista, è 
sulle scadenze europee che 
si assiste in questi giorni al
lo sfascio definitivo del bi
polarismo: comunisti, golli
sti. glscardiani e socialisti. 
senza dimenticare i partiti 
minori galvanizzati dalla fi
ne dei blocchi, si affrontano 
in una battaaVa dai risulta 
ti imprevedibili in nome di 
una Europa che. per certu
ni. non è che un pretesto per 
un regolamento di conti in
terno. 

Da questo punto di rista 
ci sembra clamoroso ciò che 
sta accadendo non soltanto 
a Iircllo della maggioranza 
governativa dopo la « dichia
razione di guerra » dt Chirac 
all'europeismo giscardiano 

— vero momento di rottura 
di una coalizione che, pur 
tra laceranti guerriglie, era 
riuscita a conservare una 
sua strumentatila di potere 
— ma soprattutto ciò che 
sta accadendo all'interno del 
partito neogollista RPR che 
lo stesso Chirac aveva fon
dato due anni fa per farne 
l'arma antigiscardiana per 
eccellenza. 

Operazione 
fallita? 

* * _ - ' 
• Dobbiamo ritenere che la 

operazione è fallita? Che i 
motivi attorno ai quali De 
Gautle. in condizioni interne 
e internazionali ben diverse, 
aveva saputo creare una 
consensualità di massa, non 
erano stati ripresi con suf
ficiente credibilità dal suo 
non del tutto legittimo suc
cessore? In ogni caso Chirac 
ha dovuto constatare due co
se: prima di tutto che il par
tito gollista da lui ricostitui
to non è riuscito a ritrovare 
le posizioni del periodo gol-
Viano o • anche del periodo 
pompiduiano e che il declino 
del movimento continua in 
modo irreversibile: in secon 
do luogo che senza un'idea-
forra capare di rilanciare il 
QolVsmo svoli altari unani-
mìstici degli anni fW. le eie 
rioni per il Parlamento eu
ropeo alla proporzionale e 
senza apparentamenti risrhia-
nn di risolversi in una Wa
terloo per H movimento: e il 

sindaco di Parigi, a 47 anni. 
non ha nessuna intenzione di 
prendere la strada di S. E-
iena. 

Di conseguenza egli ha ma
turato. nel riposo forzato 
dell'ospedale Cochin. dove lo 
ha condotto un incidente au
tomobilistico (rottura del 
collo del femore) il piano di 
n'esumare la grande idea 
golliana della Francia mi
nacciata nella propria indi
pendenza. cioè quell'aggres
sivo messaggio al paese in 
cui le forze moderate, libe-
ralriformiste e giscardiane 
sono state definite t i ! par
tito dello straniero » ftin ter
mine odioso che negli anni 
della guerra fredda serviva 
alla destra, e non solo ad 
essa, a sollecitare il linrìna-
gin morale e politico del par
tito comunista), pronto a 
vendere il paese agli euro-
mercanti e alfa Repubblica 
federale tedesca In altre pa
role Chirac ha pensato che 
per salvare il RPR e per 
impedire l'ascesa giscardia
no c'era una sola ricetta: 
auella di De Gaulle che nei 
momenti cruciali del suo re
gno s'affacciava agli scher
mi televisivi in uniforme di 

.generale e gridava con voce 
strozzata ai francesi « Ai-
doz moi » o « La France est 
en danger ». 

Ora. a parte che Chirac 
non è De Gaulle. ci sembra 
che nella sua analisi egli ab
bia trascurato alcune cose: 
che la situazione della Fran
cia del 1978 non è quella 
di vent'anni fa; che l'Euro

pa. pur con tutti i suoi squi
libri. è diventata maggioren
ne anche nella coscienza di 
un buon numero di france
si; che i francesi, senza aver 
perso completamente certe 
ansie nazionalistiche, hanno 
compiuto un loro cammino 
comunitario e stanno impa
rando le lingue straniere; 
che infine, se molti hanno 
ancora un sacro terrore del
la potenza germanica, i più 
preferiscono averla amica 
anziché nemica. 

Senza 
scarponi 

Ma un'altra cosa Chirac 
non ha visto: che il gollismo 
è cambiato. Ti partito « pu
ro e duro* degli anni rug
genti della guerra d'Algeria 
s'è « normalizzato *. Buona 
parte dei suoi US deputati 
(erano 300 dieci anni fa) ha 
lasciato i €godillots* (gli 
scarponi) in portineria, por
ta cravatta e doppiopetto e 
guarda con tenerezza verso 
i banchi giscardiani. 

In pochi giorni, come rea
zione al suo appello. Chi
rac ha riscosso le dimissio
ni di Alexandre Sanguineti. 
ex segretario generale del 
vanito e le critiche acerbe 
di gente come Chaban Dei-
mas. presidente della Came
ra. Neuurirth. Guichard. Cou-
ve de Murville e Peyrefitte 
che non sono gli ultimi ve
nuti al gollismo per essere 
stati, in tempi diversi, tra i 

maggiori interpreti della po
litica golliana. 

Couve de Murielle, ex mi 
nislro degli esteri del gene 
rale. parlando venerdì alla 
Camera dove si discuteva 
dell'allargamento della co 
munita, ha detto che < l'Eu
rope de papà est morte » e 
che al posto della piccola 
Europa - ristretta, inlima e 
aggressiva, bisognava crea
re una grande comunità 
comprendente la Spagna, il 
Portogallo e la Grecia. Peti 
refitte, ex segretario gene
rale del partito e ministro 
della giustizia ha fatto di 
più: ha inviato una lettera 
personale a tutti i gollisti 
nella auale sornionamente 
finae di credere che l'ap 
petto di Chirac sia stato 
scritto € dalle forze occul 
te che si sono impadronite 
della direzione del nostro 
movimento* approfittando del 
femore rotto del presidente 
del partito, cioè nuel Pierre 
Juillet e Marie France Ga 
raud che dai temvi di Pam 
pidov sono le eminenze grig» 
del postgollismo. 

Chirac dal canto suo ha 
invitato Peyrefitte perento 
riamente *a lasciare imme
diatamente il movimento gol 
lista ». 

Questa è l'atmosf"ra del 
gruppo dirigente gollista. 

Insomma, l'arma che era 
servita a De Gaulle per uni 
re i francesi in un mavimen 
to senza precedenti rischia 
di esplodere nelle mani del 
suo incauto successore. 

Augus to Pancaldi 

Rivendicate ieri 

DclPIR A-provisional 
le bombe di Londra 

Minacciati nuovi attentati - Scoparti du« ordigni 

LONDRA — Mentre Scotland 
Yard continuava le indagini 
per scoprire i responsabili del 
l'ondata di esplosioni che ha 
colpito la Gran Bretagna do
menica notte l'ala provisio-
nal dell'IR A rivendicava a Du-
blino la responsabilità della 
campagna terroristica e mi 
nacciava di « infliggere pe
santi perdite fra i civili ». 
nel caso che * si verifichino 
atti di brutalità contro i re
pubblicani attualmente in pri
gione ». 

La polizia londinese è alla 
ricerca di una Opel Kadett 
bianca a quattro porte targata 
< APU 827S » nella quale si po

trebbe trovare l'ultima delle 
bombe preparate dagli uomini 
dell'IRA in Gran Bretagna. 
La vettura è stata noleggiata 
nell'Esse! la settimana scor
sa con la stessa patente fal
sa utilizzata per noleggiare le 
altre vetture con le quali so
no stati compiuti i due at
tentati di Londra; una terza 
automobile contenente una 
bomba della stessa fattura è 
stata invece scoperta dalla po
lizia prima dell'esplosione. An
che questo ordigno, come quel
lo trovato domenica intatto • 
Southampton, sono analizzati 
dagli esperti balistici 

E' la cinquanfftttttesima v i t t ima de l 1978 

Terroristi delPETA uccidono 
un industriale presso Bilbao 

Il Consiglio per l'autonomia basca disposto al dialogo con l'organizzazione 

BILBAO — I terroristi del-
l'ETA hanno compiuto ien un 
altro assassinio, il 57. dell'an
no, uccidendo a Guecho. pres
so Bilbao, l'industriale Joaqum 
Maria Azaola. Tre individui 
incappucciati gli hanno spa
rato e sono fuggiti in auto
mobile. mentre egli usciva 
in macchina da un'autorimes
sa per andare in ufficio. Se
cando fonti della polizia, l'in
dustriale si era rifiutato di 
versare all'organizzazione in
dipendentista una e tassa rivo
luzionaria >. 

Poche ore prima di questo 
omicidio, il Consiglio regiona
le dell'autonomia basca, riuni

to a Vitoria. aveva reso noto 
di essere disposto a intavolare 
discussioni con l'ETA per met 
tere fine agli attentati terro
ristici. 

A Barcellona, tuttavia, il 
ministio dell'interno Rodolfo 
Martin Villa ha dichiarato alla 
stampa che. pur essendo a co 
noscenza dell'iniziativa del 
Consiglio regionale, il gover 
no non ha nessuna intenzione 
di discutere con i separatisti. 
i quali chiedono fra l'altro 
l'allontanamento dai Paesi ba
schi delle forze militari e di 
polizia nazionali. TI ministro 
ha detto che la creazione di 
una forza di polizia basca, in 

Continuazioni dalla prima pagina 

aggiunta alla polizia nazionale. 
dovrà attendere l'entrata in 
vigore dei nuovi strumenti co
stituzionali. 

La nuova costituzione spa
gnola. che concede autonomia 
alle 13 entità etniche del pae
se. dovrebbe essere pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale non 
prima della fine dell'anno, in
sieme ai risultati del referen
dum di ratifica del 6 -dicem
bre. 

L'altro ieri l'ETA aveva ri 
vendicato anche l'attentato nel 
quale. 24 ore prima, era ri
masto ucciso un colonnello a 
riposo che lavorava al mini
stero della cultura. 

Università 
to e poi. in sede di commis
sione, alla Camera; 
A Sulla base degli sviluppi 

del dibattito della rifor
ma universitaria, il governo 
adotterà gli strumenti legisla
tivi più opportuni per affron
tare e risolvere altre due que
stioni lasciate in sospeso dal
l'imminente scadenza (sabato 
prossimo) del decreto accan 
tonato l'altra sera alla Came
ra: l'istituzione del consiglio 
nazionale universitario, che 
deve sostituire il consiglio del
la pubblica istruzione nei com 
piti di cogestione della vita 
degli atenei: e lo sblocco dei 
concorsi, che bisogna bandire 
senza ulteriori indugi; 

A Infine il governo è stato 
impegnato dai comunisti 

ad affrontare immediatamen
te tutta la questione dei non 
docenti, aprendo nei tempi più 
brevi la trattativa con le or
ganizzazioni sindacali sulla ba
se dei principii che erano sta
ti formulati nella versione del 
decreto bloccato alla Came
ra dall'irresponsabile ostru
zionismo DP-PR MSI. 

Parlando coi giornalisti, il 
compagno Natta ha voluto >o 
prattutto sottolineare, e con 
forza, il valore politico, im
mediato e di prospettiva, del
le decisioni del vertice. « Sia
mo tutti dell'opinione — ha 
detto — che la riforma debba 
andare in porto il più rapida
mente possibile. E che, nel 
definirne una volta e per tutte 
la fisionomia, bisognerà tener 
conto di tutto il patrimonio 
di elaborazioni e di scelte che 
erano state compiute e affer
mate in questi giorni sotto 
forma di emendamenti al co-
sidetto decreto Pedini. Si trat
ta — ha aggiunto, riferendo
si al fatto che nel testo della 
riforma all'esame del Sena
to tutti i problemi, ad esem
pio. dello stato giuridico del 
personale erano stati accan
tonati nella presunzione di una 
loro soluzione attraverso il 
cosiddetto decreto Pedini — 
di materiale riassorbibile nel
la riforma, che non può es
sere smentito dalla decaden
za del decreto ma che va con
fermato ». 

A questi stessi elementi ave
va fatto in qualche modo rife
rimento nella mattinata anche 
il ministro della P.I. in una 
breve dichiarazione fatta in 
Senato, alle prime battute del
la discussione generale sulla 
riforma. Nel confermare in
fatti il vertice della serata. 
Pedini aveva aggiunto che il 
governo avrebbe preso in con
siderazione € misure cautela
tive di urgenza ». appunto per 
non avallare il disegno eversi
vo che ha alimentato il boi
cottaggio e. insieme, per sal
vare i contenuti del provve
dimento praticamente deca
duto. 

Che le decisioni del vertice 
non fossero pacifiche aveva 
testimoniato i! fatto che. an
cora nella mattinata di :eri. 
l'ufficio scuola della DC aves 
se diffuso una nota nella qua 
le ribadiva l'intenzione del 
partito di sostenere (unico or
mai nella maggioranza) l'ipo
tesi della ripresentazione del 
decreto accantonato. Per -he 
e come si è giunti a decisioni 
opposte? E sulla base di qua
li considerazioni? e Noi comu
nisti siamo stati contrari alla 
ripresentazione del vecchio 
provvedimento per la coinci
denza con l'avvio del dibattito 
sulla riforma in Senato », ha 
spiegato più tardi Achille Oc-
chetto. 

Ed ha aggiunto: e In politica 
il tempo conta. Se il decreto 
per le misure urgenti fosse 
passato in questi giorni, sa
rebbe stato un provvedimen
to-ponte verso la riforma, per 
i miglioramenti che avevamo 
strappato. Ora, sarebbe inve
ce—e c'è forse chi avrebbe 
voluto utilizzarlo cosi — co
me una misura di affossa
mento della riforma. Noi ri
teniamo invece, e con noi al
tre forze, che sia necessario 
combattere tutte le manovre 
l'olte in qualunque modo e con 
qualsiasi pretesto a rallenta
re il cammino della riforma». 

Da qui l'opposizione al ma
xi decreto. « E* preoccupante 
— ha aggiunto, infatti Achil
le Ochetto — l'atteggiamento 
di alcuni settori della mag
gioranza che proponevano la 
ripresentazione del provvedi
mento accantonato, finivano 
non solo per stravolgere gli 
stessi scopi iniziali del decre-
to-Pedini ma anche per al
lontanare i tempi della rifor
ma. Ecco quindi venire sot
tolineata dai fatti resigenza 
che, contemporaneamente al
l'adozione delle immediate 
misure a tutela dei diritti ac
quisiti dai precari anche 
attraverso il decreto accan
tonato, tutte le forze demo
cratiche spingano per affret
tare i tempi della riforma. 
Noi impegnamo e impegnere
mo tutte le nostre energie per 
questo fine». 

Attentato 
cui versa l'importante sta
zione area. 

Nessuno, infatti, poteva ga
rantire che l'iniziativa del 
commando potesse limitarsi a 
determinare l'incendio di quel 
particolare hangar. 

Così per una buona mezz' 
ora è stata tolta l'elettricità 
in tutto l'aeroporto (in cui so
no ospitate anche le forze ae
ree della marina americana), 

mentre una ferrea cintura dì 
emergenza isolava la zona 
attaccata. 

Le stesse spiegazioni uffi
ciali tendevano a non con
centrare l'attenzione esclusi
vamente su un fatto terrori
stico. I«i guardia di finanza. 
ad esempio, ricordava che 
proprio ieri l'altro — tra 
Capri e Ischia — è stata se
questrata l'ennesima nave 
contrabbandiera e che. in 
qualche modo, potrebbe trat
tarsi di una « ritorsione ». 

In verità in quest'ultimo 
anno a Napoli particolarmen
te intensa è stata l'attività 
dei finanzieri, numerose le 
navi sequestrate. Riesce, tut
tavia. difficile da credere che 
proprio un aeroporto militare 
venga scelto come obiettivo 
per una ritorsione. 

• • • 
FIRENZE — Quattro giovani, 
che nascondevano nel porta
bagagli dell'auto sulla quale 
viaggiavano un vero e pro
prio arsenale di armi, sono 
stati arrestati ieri mattina 
da agenti della Dlgos. Sull' 
identità del giovani viene 
mantenuto il più stretto ri
serbo. In serata In questura 
si è diffusa la voce che gli 
arrestati sono quattro a bri
gatisti ». forse gli stessi che 
nei giorni passati hanno com
piuto alcuni attentati nel ca
poluogo toscano. I funziona
ri della Dlgos. che hanno 
operato gli arresti e 11 ma
gistrato che conduce l'Inchie
sta sul ferimento del pretorp 
Silvio Bozzi, ferito d* un 
commando (tre giovani e una 
ragazza) delle « squ-ictre pro
letarie combattenti .>. non 
hanno voluto rispondere al
le domande del cronlst.1. Si 
sono limitati ad affemare 
che si tratta di « arresti im
portanti ». 

Secondo alcune Indiscrezio
ni raccolte. I quattro gova-
ni (un architetto, uno stu
dente universitario, un ferro
viere e 11 figlio di un i.oto 
docente) sono stati blocait! 
ieri mattina nel viale fratel
li Rosselli, a pochi metri dal
la Federazione comunista. 
Nella zona si trova anc»i.« la 
sede del dopolavoro ferrovia
rio. Erano circa le i?.S0 quan
do due auto della Di»o3 han
no bloccato una « Citroen *» 
bianca targata P'sa Gli oc
cupanti hanno moV'tm 1 do
cumenti; poi gli a>.'en-,i han
no chiesto di aprire «1 porta
bagagli. 

I giovani hanm tentato di 
reagire, ma som sì,i»i im
mobilizzati. 

Energia 
mondo. Dopo cinque anni non 
si può negare l'esigenza di mol
teplici sforzi e ili alcune signi
ficative realizzazioni, ma sono 
venute meno la volontà e la ca
pacità — politiche innanzitut
to — eli avviare un reale 
procedo ili trasformazione. E 
le conseguenze sono ormai sot
to sii occhi ili tutti. 

Non appena le condizioni 
climatiche diventano sfavore
voli. «i ha un ricor«n a««ai 
estero al riscaldamento elet
trico. piiMlificato a libello ilei 
«ingoio utente dalla polilira 
tariffaria praticala, e dalla 
carenza di razionali «olii/ioni 
alternative (come un mizliore 
i«olamento degli edifici e 
l'oso del calare residuo per 
il riscaldamento domestico). 
Intanto ìa riconversione in-
dnMriale. che dovrebbe pun
tare sullo sviluppo dì produ
zioni e prodotti ad alto va
lore aggiunto e basso cotrn-
mo energetico feome racco
mandalo anche dall'indagine 
della Commissione industria 
della Camera e dallo <te««o 
piano energetico) non e an
cora derollata. E molto rima
ne da fare per programmare 
una migliore distribuzione 
della domanda di enerxia e-
lettrica nell'arco delle 24 ore. 
co«ì da evitare pìcchi non 
gestibili della domanda «le«-
«a. rome appnnto è avtrnnto 
in Francia. Sono. qne*ti sin
tomi parziali, punte di nn 
iceberg per ora «ommrr«o. 
che testimoniano l'illminrw 
dì chi aveva ria catalogato la 
crisi f«ia venerale che ener
getica) fra i rirordi de! oa«-
sato. 

Con II rincaro drl petrolio. 
anche quc«to solo un'antici
pazione di «|iieira«re«a nri 
prezzi previMi per gli anni 80. 
si rimene in molo il mecca-
ni«mo di ran«a ed effetto fra 
deci«ìoni dei paesi produttori 
e ri«no*te nei pae«i ron«nma-
lori: "00 miliardi dì lire, tale 
il prelievo addizionale nel 
l°7° previ«to p+r l'Italia, ri-
«rhìano ad esempio di rilan
ciare il mecrani«nrio perver«o 
di una contemporanea ìnfla-
tione e deflazione. E«te«o «a 
«cala internazionale. qneMo 
meccani«mo può portare per
tanto ad una riduzione detli 
introiti reali dei pae«i pro
duttori. vanì per nm ridotta 
domanda di petrolio, per un 
nlteriore deprezzarne nto del 
dollaro, opnnre a ran«a del
l'aumento del prezzi dei pro
dotti rndnstrìali fnrobahìl-
mente per la concomitanza di 
questi fatti): donde nna spin
ta oggettiva Terso nn nlte
riore incremento nel preizo 
di vendita del petrolio. 

Per «fnifire a qne«ta «pi-
rale non e«ì«tono «olnzionì 
•empiici o rapide. La bac
chetta magica non «erre. Oc
corre pìntto*to avviare final
mente nn tipo di «vilnpno 
nnovo. che nello «peeifico del 
«ettore enerretìeo metta al pri
mo po«to l'obiettivo dì nn 
diffn*o ed articolato program
ma per la conservazione del-
l'enrriia e per lo «frollamen
to delle risorse endogene. Che 

non rinunci all'energia nu
cleare, ma sappia integrare 
positivamente le centrali mi-
ch'ari nel territorio t-lir le 
ospita. Che, anche per evitare 
1 rischi imiti nella gestione 
di sistemi troppo complessi, 
rome le attuali reti elettri-
che, dia il giunto spazio ad 
impianti deteuirati per la ge
nerazione congiunta di ener
gia elettrica e di calore. Che 
incentivi lo «viluppo com
merciale di nuo\e fonti di 
energia. 

Un simile programma ri
chiede certamente un cospicuo 
impegno finanziario; ma so
prattutto comporta la mobi
litazione di tutte le ri«or«fl 
intellettuali disponibili, e «i 
può realizzare soltanto con 
una partecipazione democra
tica alle «celle energetiche ed 
al controllo della loro attua
zione. 

Metalmeccanici 
biettioi di cambiamento piA 
profondi e duraturi ». 

E allora diventa decisiva la 
scelta delle fabbriche, dei 
settori su cui puntare per 
avviare la manovra sugli ora
ri in funzione di una crescita 
industriale non pur che sia. 
Qui si sono già fatte alcune 
operazioni di aggiustamento. 
E' stata esclusa ad esempio 
la « componentistica ». Devo 
no essere fatte invece scelte 
definitive per la siderurgia, 
per l'informatica, per l'a-
gra-industria, per gli elettro
domestici. Per l'auto, cioè 
per la FIAT, è stata trovala 
una soluzione che investe 
quelle aree in cui si possono 
determinare >r/i«f»rÌHien?i di 
lavorazioni al sud. 

Il ca.so dell'Alfa Romeo. 
l'altra industria no^'onnlo 
dell'auto, non è assimilabile 
a anello dello FIAT' «nrnwun 
DPrciò necessari * ulteriori 
annrofonrìimenti » Fevtn i 
vo^re averto ì\ problema 
delle pìccole azievlp, tenendo 
conto ai una differenza tra 
quelle che rannresentano 
« pezzi » di decentramento di 
grandi ind"strip e nunlìp con 
uno pranrìa autonomia. 

Una riduzione « selettiva ». 
dimane da nre^^nr" ir f,,r> 
z'ume dì un proaetto indu
striale per il Mez^nninrno 
dove la rìrinrinnn rl'nrnr'n 
dnrmhhe esserp di .Iff ore. Al 
nord — no\ niiplì nrei^eUi — 
.sarà di M J.o Fr f̂ _„• r„ rn 
rìro. per aurata scelta al 
nord, anrhe (lì pro'>'"mt" H; 
produttività. Lo nuestione 
della utilizzazione degli im
pianti — hn deffo a questo 
proposito- Mattina' — JÌUÒ 
trovare una risposta nella 
contraffazione annua d°ali o-
rari. imperniata su una frui
zione scantinata dolio ferir e 
dello fattività e d'una diversa 
nriirolazione delle pause col
lettive. senra evclurtere i;mf 
fati ricorsi ad amni'mmenti 
deUe turnazioni e del lavoro 
al *ahatn. 

Non solo: i metalmeccanici 
intendono accompagnare la 
loro battaglia a richieste di 
interventi legislativi. Sono 
stati esposti alcuni temi: in
troduzione di un sistema di 
intervento delle Regioni del 
sud nelle procedure di auto
rizzazione a nuovi insedia
menti industriali nelle aree 
del centro-nord a forte con-

Paolo Soldini. Walter e Va
lerio Veltroni e Gianni Bor
gna si associano al dolore 
per la scomparsa del caro 

PIERO LAPICCIRELLA 

I compagni delle scuole di 
partito e degli istituti di stu
di comunisti partecipano al 
profondo dolore del compa
gno Renzo e della sua fami
glia per la Improvvisa e pre
matura scomparsa del caro 
compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 

Pietro e Nella Pintus con 
Anna e Giuseppe sono vicini 
a Ildiko e Costanza, a Ren
zo e Rosa, a Viola nel vivo 
ricordo di 

PIERO LAFCCIRELLA 

Il Consiglio d'azienda e i 
compagni tutti della casa edi
trice binaudi partecipano al 
dolore di Viola per l'improv
visa scomparsa del fratello 

PIERO LAPICCIRELLA 

La cellula Einaudi parteci
pa al dolore della compagna 
V:oIa per la Immatura scom
parsa di 

PIERO LAPICCIRELLA 

Giuliano Manacorda con Va
leria e 1 Agli sono vicini alla. 
famiglia LapiccireUe nel pian
gere la perdita del carissimo 

PIERO 
Roma. 20 dicembre 1978 

I compagni della redatto 
ne dell'Unità di Napoli si 
stringono commossi intorno 
a Renzo Laplccirella. che 
hanno conosciuto e stimato 
come capocTonista e compa 
gno di lavoro nel momento 
in cui è cosi dolorosamente 
colpito per la morte del ca
rissimo nflio 

PIERO 
Napoli. 20 dicembre 1978 

centrazione ~ industriale * a 
piena occupazione; sblocco 
degli investimenti in grandi 
opere pubbliche nelle aree 
del centro-nord; controllo 
degli effetti finanziari delle 
aziende; controllo delle poli
tiche delle multinazionali. E 
non a caso, infine, lo scontro 
contrattuale sarà accompa
gnato da soecifiche vertenze 
per la FIAT. l'Olivetti. le 
Partecipazioni statali, l'a
gro industria. 

L'altro grosso punto in di
scussione riguarda il salario. 
Viene intanto sbarazzato il 
campo da ogni ipotesi di 
modifica del congegno di sca
la mobile, magari col prete
sto dei « t'incoli » dettati dal
la immediata adesione allo 
SAIE. La richiesta rimane 
quella delle 30 mila lire men
sili medie. Viene avviata la 
riforma del salario con gli 
scatti di anzianità canali 
(circa il 5 per cento) per o-
perai e impiegati (per questi 
ultimi è da definire un regi
me transitorio). 

Ma i metalmeccanici in una 
consultazione hanno riflettuto 
a lungo anche per quanto ri
guarda l'inquadramento, le 
qualifiche. Troppo spesso nel 
fissato sono stati privilegiati 
contenuti retributivi rispetto 
a quelli del cambiamento del
l'organizzazione del lavoro. 
Insomma all'operaio si è ap 
piccicata una « etichetta » di-
versa. ma il contenuto del 
suo lavoro rimaneva quello 
di prima. Occorre riprnsare 
tutta questa materia, non per 
riandare con nostalgia ai 
tempi del vecchio « mestiere » 
dell'operaio tradizionale, ma 
per dar vita — nella realizza
zione dell'inquadramento — 
ad esperienze di professiona
lità collettiva, mettendo le 
mani nell'organizzazione 
€ non immutabile» del lavo
ro. 

E' necessario far riemerge
re dalle nebbie il sindacato 
nuovo, il sindacato dei con
sigli. Senza vantare speciali 
diritti di primogenitura. Co
me invece è stato indotto a 
fare ieri dalle colonne del 
« Popolo » Franco Bentivogli. 
Nella sua foga contro i pre
sunti « freni » della CGIL, ha 
accusato la Confederazione 
generale del lavoro di aver a 
suo tempo convenuto in ri
tardo sulla scelta dei consi
gli. L'amico Franco, magari 
chiedendo lumi al suo pros
simo segretario confederale. 
Paolo Sartori, noto teorico 
del sindacato t per soli soci », 
dovrebbe riflettere su questi 
ultimi dieci anni di storia 
sindacale: certe vicende sof
ferte hanno attraversato ogni 
componente e la C1SL non è 
rimasta certo estranea. Ben
tivogli lo sa benissimo. 
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Con profonda commozione 
l'Unità popolare giovanile ci
lena partecipa al dolore enor
me per la scomparsa dell'a
mico e compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
La gioventù democratica del 

mondo ha perduto un gran
de dirigente che ha dato un 
valido contributo alla lotta 
per̂  la libertà, la democrazia 
e l'unità della nuova gene
razione. 

Roma. 20 dicembre 1978 

Lorenzo Baldacchini, Gian
ni Borgna, Giuliano Capece-
latro. Francisco, Colli, Anna 
Plotus, Michela Violo ricor
dano il loro grande amico 

PIERO LAPICCIRELLA 
e partecipano commossi al 
dolore dei suoi cari. 

Roma, 20 dicembre 1978 

La Gioventù comunista ci
lena con profonda commo
zione e dolore davanti alla 
sensibile scomparsa dell'ami
co compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
ex presidente della Federa
zione mondiale della gioven
tù democratica, noto dirigen
te della gioventù del mondo. 
fanno arrivare le più sincere 
condoglianze a sua moglie. 
ai suoi genitori e familiari. 
alla Federazione giovanile co
munista e al Partito comu
nista italiano. La sua grande 
capacità e partecipazione al
l'unità delle nuove genera
zioni ed alla battaglia per 
la libertà e l'indipendenza e 
la pace stimoleranno la no
stra lotta. 

Roma. 20 dicembre 1978 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa della com
pagna 

MILENA PANICOO 
I Parenti la ricordano con 

immutato affetto. 


